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Bo ogna
conversione missionaria

Ora sappiamo 
da dove viene
«Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma 
non sai da dove viene né dove va» (Gv 3, 8) dice 
Gesù a Nicodemo, invitandolo a superare tutti i 
pregiudizi e dando a noi la possibilità di ricono-
scere la presenza dello Spirito anche nelle situa-
zioni più imprevedibili. Ne facciamo esperienza 
quando ci mettiamo in ascolto profondo delle per-
sone e anche quando ci lasciamo sorprendere da 
un gesto gratuito: il bene non è circoscritto all’in-
terno del perimetro del nostro gruppo, neppure 
della nostra comunità religiosa. Una rigenerante 
ventata di aria fresca! 
Qualche timore di confusione, però, rimane: se il be-
ne può venire dappertutto, perché sforzarci di ri-
manere coerenti con il nostro credo? Addirittura, 
perché voler convertire gli altri? 
«Quando verrà il Paraclito, che io vi manderò dal 
Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, 
egli darà testimonianza di me» (Gv 15, 26). L’aper-
tura e l’accoglienza di ogni valore, anche estraneo, 
non apre la porta a Babele ma diventa forza propul-
siva e convergente perché, grazie alla Pentecoste, 
ora sappiamo da dove viene lo Spirito e dove ci 
conduce: a testimoniare Gesù. 

Stefano Ottani
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Giorno vocazioni, 
un candidato 
a diventare prete 
a pagina 2

Rapporto Censis 
«Tutta l’Italia 
deve cambiare» 
a pagina 3

DI VALENTINA BORGHI E MARIA 
CERABONA * 

l 7 aprile 2022 l’Italia insieme 
ad altri dodici Paesi ha lancia-
to un SOS per l’agricoltura 

all’Unione Europea chiedendo 
un sostegno temporaneo eccezio-
nale da attivare nell’ambito del-
lo sviluppo rurale. 
Nel documento comune, i tredi-
ci Stati membri hanno messo in 
evidenza la situazione senza pre-
cedenti che si protrae da due an-
ni a causa del Covid e dell’inva-
sione russa dell’Ucraina che ha 
destabilizzato i mercati a danno 
degli agricoltori europei e delle fi-
liere di approvvigionamento e 
creando problemi di liquidità in 
tutti i settori, dall’agricoltura 
all’industria alimentare. La mi-
sura dovrebbe consentire agli 
Stati membri di utilizzare i fon-
di disponibili nell’ambito dei lo-
ro programmi di sviluppo rura-
le per il periodo 2021-2022, al fi-
ne di sostenere gli agricoltori e 
le Pmi particolarmente colpiti 
dalla crisi, secondo la logica e il 
meccanismo della misura straor-
dinaria per lo sviluppo rurale 
Covid-19 adottata nel giugno 
2020. Inoltre gli Stati membri 
invitano la Commissione euro-
pea a vagliare ulteriori possibi-
lità di altre flessibilità. 
Si tratta di un allarme condiviso 
dall’Italia, dove più di 1 azienda 
agricola su 10 (11%) è in una si-
tuazione così critica da portare 
alla cessazione dell’attività, ma 
ben circa 1/3 del totale naziona-
le (30%) si trova comunque co-
stretto in questo momento a la-
vorare in una condizione di red-
dito negativo per effetto dell’au-
mento dei costi, secondo l’anali-
si Coldiretti basata su dati Crea. 
Essi evidenziano uno «tsunami» 
sulle aziende agricole, con rinca-
ri per gli acquisti di concimi, im-
ballaggi, gasolio, attrezzi e mac-
chinari. 
A due mesi dall’inizio, la guerra 
in Ucraina è già costata quasi 100 
miliardi di dollari a livello globa-

Casolari agricoli nella campagna bolognese (foto Simone Silvagni)

Oggi si celebra la 
festa dei lavoratori  
e di san Giuseppe 
lavoratore  
Ma il mondo  
delle campagne vive 
momenti difficili, 
come spiega 
Coldiretti: «Occorre 
il sostegno dell’Ue, 
vanno favoriti 
accordi di filiera 
e prezzi equi»

tanza di intervenire per conte-
nere il caro energia e i costi di 
produzione: con misure imme-
diate per salvare aziende e stal-
le, e strutturali per programma-
re il futuro. 
«Occorre lavorare da subito per 
accordi di filiera tra imprese agri-
cole e industriali, con precisi 
obiettivi qualitativi e quantitati-
vi e prezzi equi che non scenda-
no mai sotto i costi di produzio-
ne, come prevede la nuova legge 
di contrasto alle pratiche sleali. 
Ma – concludono i vertici Coldi-
retti Bologna – è necessario in-
vestire per aumentare la produ-
zione e le rese dei terreni con ba-
cini di accumulo delle acque pio-
vane per combattere la siccità e 
sostenere la ricerca pubblica con 
l’innovazione tecnologica a sup-
porto delle produzioni, della tu-
tela della biodiversità e come 
strumento in risposta ai cambia-
menti climatici». 

* presidente e direttrice 
Coldiretti Bologna

le solo per l’aumento dei prez-
zi di grano e mais destinati 
all’alimentazione umana e a 
quella animale, che sono bal-
zati rispettivamente del 22% e 
del 17%, ma effetti a cascata si 
sono fatti sentire su tutti i pro-
dotti alimentari.  
Con la guerra, rischia di venire 
a mancare dal mercato oltre un 
quarto del grano mondiale, poi-
ché l’Ucraina insieme alla Rus-
sia controlla circa il 28% degli 
scambi internazionali, con oltre 
55 milioni di tonnellate movi-
mentate. 
«L’Italia è costretta a importare 
materie prime agricole a causa 
dei bassi compensi riconosciuti 
agli agricoltori, che hanno dovu-
to ridurre di quasi 1/3 la produ-
zione nazionale di mais negli ul-
timi 10 anni. E in essi è scompar-
so anche un campo di grano su 
cinque, con la perdita di quasi 
mezzo milione di ettari coltiva-
ti» affermano i responsabili Col-
diretti nel sottolineare l’impor-

Il duro 1° Maggio 
degli agricoltori

Il Gruppo sinodale dei coltivatori 

Lo scorso 29 marzo si è tenuto un Gruppo sinodale nel-
la sede della Coldiretti, utilizzando la scheda predispo-

sta dall’Ufficio Diocesano per la Pastorale Sociale e del La-
voro (nucleo tematico «Compagni di viaggio»). Il Consiglie-
re ecclesiastico ha svolto il compito di facilitatore del grup-
po, composto dalla direttrice provinciale Maria Cerabona 
e da 13 collaboratori, anche delle Sedi zonali. In un clima 
di grande apertura e cordialità si sono susseguiti vari in-
terventi, in risposta ai quesiti proposti dalla scheda utiliz-
zata. E’ emerso con forza il tema della «vicinanza», in que-
sto tempo così segnato dalla pandemia; si tratta di una del-
le caratteristiche tipiche della Coldiretti nei confronti dei 
propri associati. A questa si è affiancata la necessaria soli-
darietà nei confronti delle famiglie più in difficoltà, che si 
è fatta concreta con i «pacchi della solidarietà», nel desi-
derio di non lasciare indietro nessuno. Da tutti i parteci-
panti è emersa la percezione della vicinanza della Chiesa 
alla vita delle persone e della sua autorevolezza morale, 
particolarmente in tempi di crisi. In modo particolare so-
no apprezzate la figura e la voce di Papa Francesco, che si 
vorrebbe più ascoltato. Si chiede alla Chiesa di non perde-
re il «tesoro» del Vangelo, ma di aggiornare le modalità per 
comunicarlo. Ma a tutti, in questo tempo di crisi, è chie-
sto di uscire dagli schemi antichi, mettendosi in discussio-
ne senza avere paura di percorrere strade nuove. (R.M.)

Irrazionali 
e dimentichi 
dei giovani

La Repubblica italiana è fondata sul 
lavoro, ma ce lo stiamo 
dimenticando. Proprio oggi, 

durante la festa dell’1 maggio, va 
rilanciato l’appello perché, soprattutto i 
giovani, possano trovare occupazione 
che dia dignità alla loro vita. Da troppi 
decenni c’è un divario tra le 
generazioni, oggi i figli stanno peggio 
dei padri pur avendo a disposizione 
tecnologie e mobilità. L’accelerazione 
della rivoluzione informatico-digitale 
ha creato uno sconvolgimento nel 
mondo delle professioni. Pure 
formazione e scuola devono rivedere i 
propri programmi per renderli 
compatibili con le aspettative del 
mondo del lavoro. Costruire il futuro 
significa anche cercare la pace e dare 
prospettive ai nostri ragazzi. Il 26 
all’Istituto Belluzzi il card. Zuppi ha 
dialogato con i giovani e i leader 
religiosi per dire no alle armi e alla 
guerra e affermare la pace. Venerdì 
scorso all’Oratorio San Filippo Neri, 
insieme ad Arcivescovo, Governatore, 
Vicesindaca di Bologna, Presidenti 
delle Fondazioni bancarie del Monte e 
della Cassa di Risparmio, e al Direttore 
del QN, è stato presentato dal 
presidente Giorgio De Rita il 55° 
Rapporto Censis 2022. Dalla ricerca 
emerge che la società italiana è mutata 
rapidamente e siamo in 
un’accelerazione, anche delle 
informazioni, comprese le fake news, 
che rende irrazionale il nostro Paese. Si 
evidenzia, quindi, il rischio di 
diseguaglianza sociale, specie con 
nuove povertà causate dalla crisi 
economica, dalla pandemia, dalla 
guerra e dalla transizione ambientale, 
digitale, demografica e professionale. 
Certo è che i giovani sono arrabbiati 
con chi gli ha rubato il futuro, vivono 
la precarietà e non possono permettersi 
di mettere su casa e fare figli. Cala il 
potere di acquisto di risparmi e 
stipendi mentre aumentano inflazione, 
bollette, costi energetici e delle materie 
prime. Le previsioni, nonostante il 
Pnrr, sono segnate dall’incertezza che 
genera paura del futuro. Molti, poi, 
credono alle notizie che circolano sui 
social indistintamente e non 
autenticate professionalmente. Così si 
creano onde irrazionali di creduloneria 
e mistificazioni che portano molti a 
non credere al vaccino, che vi sia il 
covid e che l’uomo sia andato sulla 
luna! Bologna nei giorni scorsi ha 
ricordato nella sede Ascom, a cinque 
anni dalla morte, il civismo del sindaco 
Guazzaloca, un commerciante che 
amava la sua bottega e la sua città. Il 
lavoro, ricordiamolo, è la priorità, con 
la tutela dei redditi per non scatenare 
tensioni sociali e costruire una vita 
dignitosa per tutti.  

Alessandro Rondoni

IL FONDO

Pubblichiamo il testo della Lettera in-
viata venerdì 29 aprile dalla Presiden-
za della Cei ai Vescovi italiani, conte-
nente alcune indicazioni circa l’utiliz-
zo delle mascherine dal 1° maggio al 
15 giugno 2022.  
  

Il Ministro della Salute, in data 
28 aprile 2022, ha emanato 
una nuova ordinanza 

sull’utilizzo delle mascherine al 
chiuso, che recepisce le modifiche 
apportate, in corso di conversione, 

Mascherine, le indicazioni Cei
al decreto legge 24 marzo 2022, n. 
24, recante «Disposizioni urgenti 
per il superamento delle misure di 
contrasto alla diffusione 
dell’epidemia da Covid-19», in 
conseguenza della cessazione 
dello stato di emergenza. 
L’andamento dei contagi risulta 
costante da qualche settimana e 
tale dato porta a confermare le 
indicazioni della Presidenza 
contenute nella comunicazione 
dello scorso 25 marzo, facendo 
tuttavia presente che l’uso delle 
mascherine resta, a rigore, 
raccomandato in tutte le attività 
che prevedono la partecipazione 
di persone in spazi al chiuso come 
le celebrazioni e le catechesi, 
mentre resta obbligatorio l’uso dei 
dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie di tipo FFP2 per gli 

eventi aperti al pubblico che si 
svolgono al chiuso in locali 
assimilabili a sale 
cinematografiche, sale da concerto 
e sale teatrali. Si segnala, tra 
l’altro, che a partire dal 1° maggio 
2022 non è più necessario il 
Green Pass per le attività 
organizzate dalle parrocchie. 
Parimenti non è necessario il 
Green Pass per l’accesso ai luoghi 
di lavoro dei lavoratori e dei 
volontari che collaborano.

Sono raccomandate nelle 
attività che prevedono la 
partecipazione di persone 
in spazi al chiuso come le 
celebrazioni e le catechesi

La nostra diocesi si prepara a 
vivere le celebrazioni annua-
li della Beata Vergine di San 

Luca (dal 21 al 29 maggio). La 
pandemia ha interrotto per due 
anni il calendario tradizionale 
della partecipazione alle varie ce-
lebrazioni. Pertanto si rende ne-
cessario che parrocchie, aggrega-
zioni, categorie, enti e comuni-
tà, che desiderano partecipare a 
una delle messe, o al rosario o ai 
vespri, comunichino la propria 
richiesta all’Ufficio liturgico, con 
l’invio di un messaggio di posta 
elettronica all’indirizzo litur-
gia@chiesadibologna.it o con 
una telefonata allo stesso Ufficio 
in Curia al numero 0516480741 
il martedì e venerdì dalle 10 alle 
13. Si chiede di precisare quali 
servizi si è disposti ad assicura-

La Madonna di San Luca in città 
da sabato 21 a domenica 29 maggio

re: presbitero presidente, diaco-
ni, ministri e ministranti, lettori, 
cantori, eventuale organista e 
quanti altri dettagli sono ritenu-
ti necessari. L’Ufficio liturgico da-
rà una risposta di conferma o 
meno ad ogni richiesta. Se in una 
stessa celebrazione chiedono di 
essere presenti diverse realtà, l’Uf-
ficio liturgico provvederà a met-
terle in contatto e a coordinarle. 
Normalmente le Messe sono pre-
viste alle ore 7.30, 9.00, 10.30, 
12.00, 16.00, 17.30; il Rosario 
alle 15.00 e il Vespro alle 17.00. 
Le celebrazioni delle 19.00 sono 
già riservate ai Vicariati cittadini. 
La Beata Vergine di San Luca in-
terceda per il mondo giorni di 
pace, la fine della guerra, e ci ac-
colga come figli attorno alla sua 
amata Immagine.

La Madonna di San Luca

Parrocchie o gruppi che 
desiderano partecipare 
alle celebrazioni si 
rivolgano all’Ufficio 
liturgico diocesano

Ne resta obbligatorio l’uso 
per gli eventi che si 
svolgono al chiuso in locali 
assimilabili a sale 
cinematografiche e teatri



DOMENICA 1 MAGGIO 20222 Bologna VITA ECCLESIALE

Un nuovo candidato 
sulla via del sacerdozio

DI
 MARCO BONFIGLIOLI * 

Domenica prossima, 8 maggio, 
quarta Domenica del Tempo 
di Pasqua, sarà la 59° 

Giornata mondiale di preghiera per 
le vocazioni. In questa occasione, 
siamo invitati a pregare per le 
vocazioni, nella loro molteplicità 
che è testimonianza della creatività 
dello Spirito. Ciascun battezzato è 
chiamato alla vita in comunione 
con Dio, e questa unica vocazione 
prende le forme più varie. 
Pregheremo quindi in modo 
particolare per i giovani e le giovani, 
perché possano mettersi 
liberamente in aperto ascolto della 
Parola del Signore e discernere 
quale sia quella parola, quel 
messaggio di Gesù che Dio desidera 
dire al mondo con la loro vita, 
qualunque ne sia la forma: sposati, 
consacrati, consacrate, preti. 
Con questa intenzione ci 
ritroveremo martedì 3 maggio alle 
20.30 nel parco del Seminario 
Arcivescovile di Villa Revedin per 
una Veglia insieme. Questo 
momento ha voluto essere, fin 
dall’organizzazione, un momento di 
concertazione tra le diverse 
vocazioni e i diversi carismi. Ci 
siamo dunque trovati insieme, 
coordinati dall’Ufficio per la 
Pastorale Vocazionale, consacrati e 
consacrate, giovani famiglie, 
seminaristi, per riflettere insieme 
sulla tematica di questa giornata, 
che ha come titolo: «Fare la storia».  
La vocazione è davvero un modo in 
cui Dio «fa la storia» con ciascuno 
di noi e con tutti insieme. Abbiamo 
riconosciuto che, perché questa 
storia possa essere tessuta, occorre 
tempo, creatività e disponibilità. 
Saranno queste le tre «parole 
chiave» che ci accompagneranno 
nella Veglia di martedì sera, in cui la 

Gli alunni del Seminario arcivescovile con il rettore don Marco Bonfiglioli: ultimo a destra Samuele Bonora

Il seminarista: 
«Sono grato per la 
fiducia che mi dà la 
Chiesa di Bologna»

nostra Chiesa di Bologna avrà 
anche la gioia di ammettere tra i 
Candidati al Diaconato e al 
Presbiterato un suo seminarista, 
Samuele Bonora, che quella sera 
manifesterà pubblicamente la sua 
disponibilità a lasciarsi condurre 
dalla Chiesa nella storia che Dio 
vuole tessere con lui. Gli 
abbiamo chiesto di raccontarci 
qualcosa di lui. 
«Mi chiamo Samuele - dice - ho 23 
anni, e sono entrato in Seminario 
nel 2017 dopo l’esame di Maturità, 
per verificare il desiderio di 
spendere la mia vita per il Signore. 
Desiderio che mi è nato, grazie 
all’esperienza di fede vissuta in 
famiglia e a Casteldebole, mia 

comunità di origine, e grazie alla 
testimonianza di alcuni sacerdoti 
che mi hanno fatto scoprire la 
bellezza di seguire il Signore». 
«Oltre ad una grande felicità - 
prosegue Samuele - arrivo alla 
candidatura con un profondo senso 

di gratitudine, per la fiducia che mi 
dà la Chiesa di Bologna, 
permettendomi di dire il mio 
“Eccomi!” davanti al suo 
Arcivescovo, e verso la mia 
parrocchia di servizio, San Pietro in 
Casale, in cui in questi anni ho 
sperimentato davvero come chi 
lascia tutto per il Signore riceve 
cento volte tanto». 
Vi aspettiamo dunque martedì 3 
maggio alle 20:30 nel parco del 
Seminario Arcivescovile (Piazzale 
Bacchelli 4). Prima, ci sarà la 
possibilità, per chiunque lo volesse, 
di cenare al sacco sempre nel parco. 
In caso di pioggia, la veglia si terrà 
nella Cappella del Seminario. 

* rettore del Seminario arcivescovile

Domenica 8 la Giornata di preghiera 
per le Vocazioni. Martedì 3 Veglia nel parco 
del Seminario con Zuppi; Samuele Bonora 
inizierà il percorso verso il presbiterato

Cammino Sinodale, 
le sintesi dei Gruppi

Prosegue il cammino sinodale in diocesi. 
Con la chiusura del tempo dei Gruppi 
sinodali sono pervenute ben 400 sintesi 

provenienti per la maggior parte da 
parrocchie, ma anche da associazioni e 
aggregazioni varie. «La risposta potremmo 
definirla autentica - spiega monsignor Marco 
Bonfiglioli, referente diocesano per il Sinodo 
insieme a Lucia Mazzola -. Chi si è lanciato in 
questi Gruppi l’ha fatto con entusiasmo e 
direi, appunto, con autenticità. Come équipe, 
abbiamo elaborato le sintesi producendo un 
documento di dieci pagine, con 
un’introduzione, un corpo centrale e alcune 
conclusioni che abbiamo sottoposto 
all’Arcivescovo, in modo da poter avere uno 
sguardo complessivo sul lavoro fatto. 
Abbiamo recepito alcuni consigli da parte sua 
e dei vicari e ieri, sabato 30 aprile, abbiamo 
consegnato il nostro contributo alla Segreteria 
nazionale del Sinodo». Tutti i referenti 
nazionali si ritroveranno insieme a Roma 
nelle prossime settimane per tre giorni per 
lavorare su una bozza che la Segreteria sta 
elaborando, in vista 
dell’Assemblea 
generale della Cei 
del prossimo 23 
maggio. «A questo 
raduno - prosegue 
monsignor 
Bonfiglioli - 
parteciperanno 
come uditori anche 
laici e referenti delle 
regioni. Da 
quell’incontro 
dovrebbero scaturire 
già alcune 
indicazioni che saranno utili per il nuovo 
anno, per il lavoro sinodale che continuerà». 
Prossima tappa sinodale il 9 giugno per 
l’Assemblea diocesana in cui saranno 
presentati anche il lavori di sintese che è stato 
fatto. «Credo che l’esperienza che le 
parrocchie e le associazioni hanno vissuto sia 
stata una bella occasione - afferma monsignor 
Bonfiglioli - d’incontro, di ascolto, per tessere 
relazioni. Il tema dell’ascolto è molto 
importante e il “narrarsi” in questo tempo è 
stato davvero recepito nella sua istanza, come 
ci è stato affidato dal Papa: un tempo per 
raccontarsi e per ascoltarsi. Mi sembra che 
questo sia stato percepito, facendo emergere 
anche le difficoltà e le situazioni delle nostre 
comunità in cui ci si sente a volte fragili. Mi 
auguro che anche nel prossimo anno si possa 
continuare con questa metodologia dei gruppi 
sinodali, riflettendo sui temi che ci verranno 
suggeriti dalla Cei, facendo tesoro anche di 
quello che abbiamo ascoltato in questo 
tempo. Credo sia una bella opportunità, una 
bella occasione per la nostra Chiesa». 

Luca Tentori

IN ASCOLTO

Il logo

Pasqua, gli anziani scrivono ai carcerati 

Un momento della Messa del cardinale

In occasione della Pasqua, gli anziani 
ospiti della Casa di accoglienza «Beata 
Vergine delle Grazie» hanno voluto 
inviare propri pensieri alle persone 
detenute nel carcere della Dozza. 
Pubblichiamo questi pensieri (col nome 
degli autori), che sono stati trasmessi ai 
detenuti dall’arcivescovo Matteo Zuppi 
in occasione della Messa che a celebrato 
in carcere il giorno di Pasqua. 
  

ENZO I più sinceri e fervidi 
auguri affinché la vostra 
detenzione venga presto 

riscattata per un futuro migliore. 
ANNA Carissimi, ora siete in carcere, 
ma pregate il Signore di poter uscire 
al più presto e che vi aiuti a 
mantenere una buona condotta per 
non dover più entrare nuovamente lì 
dentro 
ADRIANA Non so cosa dire perché 
non conosco la realtà del carcere, ma 

vorrei fare tanti auguri perché 
possiate adattarvi bene. Sono in una 
Casa di riposo e ho 94 anni e vorrei 
augurarvi di potervela passare bene e 
che possiate risolvere il problema 
della carcerazione 
ROBERTA Ho capito dal Cardinale 
che dovevo fare un augurio pasquale 
e ho pensato che se Pasqua vuol dire 
rinascita, allora sia anche per voi una 
rinascita interiore e che possiate 
soffermarvi, proprio nel periodo 
pasquale, a valutare la vostra vita 
anche con riflesso alle altre persone. 
E auguro di trovare all’uscita, quando 
avrete pagato il pegno con la 
giustizia, delle persone di valore e 
buone che vi sostengano nella 
integrazione nella società. 
Augurissimi con tanto affetto 
PIERA (che a dicembre fa 
cent’anni) Tutte le volte che ho 
l’occasione di vedere uno in prigione 

(nei film o altro) provo una pena 
grande e mi chiedo come si possa 
sopravvivere a passare degli anni così 
sacrificati. Penso se si rendono conto 
di quello che hanno fatto e magari 
hanno un pensiero (pentimento) per 
non rimettersi nelle stesse 
condizioni. Prigione e solitudine, è 
terribile. Vi penso e mi commuovo 
pensando a voi. Nelle mie 
preghiere serali tante volte faccio 
una preghiera per le persone in 
carcere sia colpevoli che innocenti. 
Faccio loro tanti auguri per la 
Pasqua ma anche auguri di 
superare con molta pazienza questa 
solitudine per migliorare questa 
vita difficile del carcere 
MASSIMO. Auguro a tutti voi una 
Buona Pasqua, votata al rispetto 
verso i vostri compagni di sventura a 
dispetto delle differenze culturali o 
religiose. Di nuovo tanti auguri.

Gli ospiti della Casa di 
accoglienza «Beata Vergine 
delle Grazie» hanno voluto 
inviare i propri pensieri alle 
persone detenute nel carcere 
della Dozza, come augurio 
e auspicio per il loro futuro

Gli anziani e il personale con Zuppi

In occasione della fine del 
Ramadan, che sraà domani 
lunedì 2 maggio, 

l’arcivescovo Matteo Zuppi ha 
inviato un messaggio alla 
Comunità islamica in cui scrive: 
«La Bibbia e il Corano ci 
pongono di fronte ad Abele e 
Caino: la loro storia è il 
prototipo di tutti gli omicidi e i 
soprusi commessi dalla 
fondazione del mondo ad oggi. 
Dobbiamo forse riconoscere 
che Caino ha vinto? Quanto 
spazio di azione possiamo 
ancora lasciare a quel Caino che 
si agita nel cuore dei potenti, 
come nel cuore di ognuno di 
noi? Poiché la violenza è per 
sua natura sorda, incapace di 

ascoltare l’altro, il nostro 
contributo, come cristiani e 
musulmani, come credenti e 
non credenti, è la disponibilità 
al dialogo in tutti gli ambiti 
della vita». 
Il cardinale Zuppi, inoltre, nel 
suo messaggio afferma: «L’invito 
che vi rivolgo, alla fine di 
questo mese di Ramadan, è di 
continuare a pregare per la pace, 
per disarmare i nostri cuori e le 
nostre mani, per avere nel cuore 
e sulla bocca quel ramoscello 
d’ulivo che dopo il diluvio della 
guerra rappresenta la pace tra le 
persone e i popoli». 
Il Cardinale ha anche invitato a 
impegnarsi per l’emergenza 
ambientale. «La comunità 

islamica, a livello 
internazionale, sta mostrando 
una sensibilità crescente verso 
l’emergenza climatica ha 
ricordato - così com’è per la 
comunità cristiana e tante 
persone di buona volontà. 
Anche nella vostra tradizione 
religiosa, Adamo è simbolo di 
un mandato divino per la cura e 
la protezione di tutte le cose 
create, animali e piante, acqua e 
aria. Se ne può servire, ma senza 
sprecare e distruggere, senza 
frodare il diritto delle 
generazioni future, e deve 
riconoscere alla natura un 
valore in sé, indipendente 
dall’utilità che il genere umano 
ne può trarre».

2 MAGGIO

Messaggio di Zuppi per il fine Ramadan
Dopo due anni di 

pandemia c’è tanta 
voglia di ritrovarsi per 

stare insieme, giocare e fare 
festa e così il cardinale Matteo 
Zuppi incontrerà martedì 3 
maggio alle 16 a Villa 
Pallavicini (via M. E. Lepido 
196) trecento ragazzi 
provenienti da 18 degli 80 
doposcuola che hanno 
operato nell’anno scolastico 
2021-22 nel territorio 
dell’arcidiocesi di Bologna.  
Tanti altri doposcuola 
avrebbero voluto essere 
presenti, ma le distanze o gli 
orari scolastici non hanno 
permesso la loro 
partecipazione: saranno 
comunque presenti nei cuori 
di tutti i partecipanti. 
A partire dalle 14 ci saranno 

L’arcivescovo incontra i doposcuola
Martedì 3 a Villa 
Pallavicini un momento di 
festa e scambio, con giochi 
sportivi organizzati dalla 
Polisportiva e merenda

giochi sportivi organizzati 
dalla Polisportiva Antal 
Pallavicini, una merenda 
offerta da Felsinea 
Ristorazione e gadget per i 
partecipanti offerti da 
Decathlon. Il tutto si 
concluderà verso le 17.30. 
Ancora una volta è la gioia dei 
ragazzi, la loro voglia di stare 
insieme per superare 
difficoltà, diseguaglianze e 
problemi ad indicarci 
l’importanza dell’impegno per 

noi adulti nell’aiutarli a 
trovare il loro futuro.  
La loro voglia di vivere è un 
grido di speranza per giorni 
nuovi che quest’anno si fa 
ancora più forte, lontano dalla 
solitudine forzata provata con 
la pandemia, dalle ingiustizie, 
dalle violenze, dalla guerra 
che in questi giorni i media ci 
presentano senza veli. 
Il loro grido di speranza di 
essere «fratelli tutti» che 
condivideranno con il 
Cardinale dovrà ricordare a 
noi tutti l’importanza di essere 
una comunità educante che 
ogni giorno nell’accoglienza 
dell’altro dà concretezza alla 
Parola del Signore. 

Chiara Perale 
collaboratrice Ufficio diocesano 

Pastorale scolastica

Nella veglia si pregherà in 
modo particolare per i giovani 
e le giovani, perché possano 
mettersi in ascolto della 
Parola e discernere quale sia 
il messaggio che Dio desidera 
dire al mondo con la loro vita




